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Relazione Programmatica della Presidente dell’Ordine Interprovinciale di BL PD TV RO VE VI 

Assemblea annuale iscritte/i 4 dicembre 2025 

 
Care Colleghe, cari Colleghi, 

ad apertura di questa Assemblea desidero rivolgere un caloroso benvenuto a tutti Voi a nome del 

Consiglio Direttivo, del Collegio dei Revisori e mio personale. 

L’assemblea annuale è per noi l’occasione per illustrarvi le novità e ciò che ci ha tenute 

impegnate in questi mesi e quest’anno abbiamo pensato anche di proporvi prima dell’assemblea 

un evento formativo gratuito su un tema molto sentito: “La “deroga” al vincolo di esclusività per 

il pubblico dipendente: analisi, prospettive aspetti pratici”. Relatore Dott. Luigi Pais De Mori, 

Presidente Ordine degli Infermieri di Belluno. 

L’Assemblea è un momento importante di informazione, confronto e discussione sui temi a cui 

l’organismo di rappresentanza professionale è preposto. Si prospettano le politiche professionali 

ed i progetti da realizzare allo scopo di garantire un adeguato sviluppo professionale degli iscritti 

ed un miglioramento del servizio offerto ai cittadini. È un’occasione formale per farvi conoscere 

l’attività di questi mesi: illustrare le attività svolte e quelle programmate e gli impegni futuri. 

Fatte queste debite e doverose premesse, passo all’analisi delle questioni che riguardano il 

nostro ordine. 

 

ISCRITTE/I ALL’ORDINE 

Il totale delle/gli iscritte/i al 30/11/2025 risulta essere 1235 e 1 STP (Società tra Professionisti) 

 

L’ALBO PROFESSIONALE 

Uno dei nostri obiettivi è aggiornare l’Albo professionale, arricchendolo degli ambiti lavorativi di 

ogni iscritta e aggiornare le anagrafiche di ognuna con i recapiti telefonici, mail e PEC. 

Per fare ciò abbiamo necessità della scheda aggiornamento dati, pubblicata sul sito dell’Ordine. 

Vi ricordo che è necessario segnalare i cambi di residenza, di mail o telefoni e di avere la posta 

certificata.  

La relazione sull’attività di questi cinque mesi è così strutturata: 

• Resoconto della situazione regionale 

• Resoconto della situazione nazionale 
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In questi mesi la Presidente e il Consiglio Direttivo si sono attivati per rispondere alle richieste 

provenienti dalle iscritte e da altre istituzioni e per perseguire gli obiettivi di inizio mandato e di 

seguito riportate: 

• Adesione al Tavolo Interordinistico della provincia di Padova e partecipazione agli incontri 

per la sua costituzione. 

• Luglio 2025 incontro con Direzione Professioni Sanitarie ULSS Dolomiti su 

implementazione del progetto di inserimento della Professione Ostetrica nell’Assistenza 

all’Unità Madre Neonato, con stesura di documento sulla Responsabilità Professionale 

dell’ostetrica in questo ambito. 

• Luglio 2025 impegno della Presidente e CD per rispondere alle richieste provenienti dalle 

libere professioniste sull’“Approvvigionamento farmaci ossitocici da parte dell’Ostetrica 

responsabile dell’assistenza al parto extraospedaliero. Attività istruttoria. 

• Ottobre 2025 in sinergia con OPO di Verona incontro con Direttore Programmazione 

Socio Sanitaria Regione Veneto, dott.ssa Romina Cazzaro, per “Approvvigionamento 

farmaci ossitocici da parte dell’Ostetrica responsabile dell’assistenza al parto 

extraospedaliero”. 

• Settembre ottobre e novembre 2025 Partecipazione attiva a incontri per il Riesame del 

Corso di Laura in Ostetricia Università degli Studi di Padova. 

• Novembre 2025 incontro organizzato dal Tavolo Interordinistico di Padova con i candidati 

alla Presidenza della Regione Veneto e consegna documento sulle richieste della 

Professione Ostetrica per la sua valorizzazione nel Sistema Salute Regionale. 

 

SESSIONI DI LAUREA CDL OSTETRICIA 

La sessione di laurea autunnale del Corso di Laurea in Ostetricia ha visto la partecipazione di due 

componenti il Consiglio Direttivo   

 
PEC  

Vi ricordiamo di nuovo l’obbligo di possedere un indirizzo di posta certificata. La posta elettronica 

certificata (PEC) è uno strumento che permette di dare ad un messaggio di posta elettronica lo 

stesso valore di una raccomandata con avviso di ricevimento tradizionale garantendo così la 

prova dell’invio e della consegna. 

La legge n. 2/2009 al comma 7 dell'art. 16 stabilisce che “I professionisti iscritti in albi ed elenchi 

istituiti con legge dello Stato comunicano ai rispettivi Ordini o Collegi il proprio indirizzo di posta 

elettronica certificata entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto”. 

Per le iscritte l’Ordine attiva la PEC gratuitamente su richiesta. 

 

SITUAZIONE REGIONALE 

Stiamo collaborando in sinergia con l’OPO di Verona, con la Regione Veneto e le sue Aziende 

Sanitarie per la promozione della Professione Ostetrica nel sistema salute pubblico e privato 

accreditato e privato (BRO, Percorso Nascita, Piano della Prevenzione, Promozione salute 1000 

giorni di vita, Triage ostetrico ginecologico, Ostetricia di comunità, assistenza parto 

extraospedaliero, violenza di genere, MGF, ecc.) 



SITUAZIONE NAZIONALE 

Il 21 e 22 novembre p.v. la Presidente sarà a Roma in Consiglio Nazionale. 

 

ECM  

Vi ricordo l’importanza di essere in regola con l’assolvimento dei crediti ECM. L’aggiornamento 

professionale dei professionisti sanitari oltre ad essere un dovere etico e deontologico della 

professione, tutela i professionisti anche in relazione all’efficacia delle polizze assicurative. 

Inoltre, la non osservanza dell'obbligo di aggiornamento professionale può comportare sanzioni, 

compresa la sospensione dall'esercizio della professione. 

 

OBIETTIVI PER IL 2026 

 

Eventi formativi (in fase di programmazione e accreditamento) 

• Medicina non convenzionale: uso degli oli essenziali 

• Formazione per attivazione della Libera Professione 

• Profili di responsabilità dell’ostetrica/o nel suo agire professionale 

ATTIVITÀ IN CORSO D’OPERA 

1) Promozione di sviluppo di modelli clinico assistenziali a responsabilità ostetrica con 

valorizzazione della competenza di base e competenza avanzata della Professione Ostetrica in 

Area Ostetrica Ginecologica e Neonatale: 

1.1 AREA PERCORSO NASCITA sviluppo ed evoluzione standardizzata del progetto Basso rischio 

ostetrico, Assistenza Unità Madre neonato nei setting ospedale e territorio, del Sistema Salute 

pubblico (Ospedale e Territorio) e in libera professione; 

1.2 AREA NEONATALE promozione della salute dalla fase preconcezionale fino ai primi 1000 giorni 

di vita attraverso programmi di supporto domiciliare per famiglie, soprattutto neogenitori, con ed 

attraverso una appropriata allocazione della Professione Ostetrica nell’assistenza all’Unità Madre 

Neonato sia in ospedale e nel territorio, sviluppando percorsi di home visiting che offrono aiuto 

concreto, supporto psicologico e rafforzino le competenze genitoriali; 

1.3 Rimodellamento delle cure in ambito ospedaliero con riconoscimento alla Professione 

Ostetrica della funzione di triagista nei Pronto Soccorsi ostetrico ginecologici ed appropriatezza 

allocativa. 

2) AREA TERRITORIALE Rimodellamento delle cure primarie e implementazione dell’OSTETRICIA DI 

COMUNITA’ con inserimento della Professione Ostetrica nelle Case di Comunità con ruolo sempre 

più integrato per rispondere in modo adeguato ai bisogni di salute della donna e della famiglia 

(midwifery care), attuando la reale presa in carico del cittadino e garantendo, sul territorio, 

l’assistenza sanitaria e socio-sanitaria. 

La Presidente e il Consiglio Direttivo si impegneranno per l’anno 2026, ad assumere un ruolo attivo 

e propositivo nel sistema salute della nostra realtà, partecipando ed organizzando iniziative e corsi 

di formazione di cui troverete informazioni sul nostro sito. 



Vi ringrazio anche a nome del Direttivo della fiducia che ci accordate e, nella speranza di riuscire, 

almeno in parte ad affrontare le criticità che ci rappresentate e insieme individuare delle strategie 

di confronto per il loro superamento.  

La Presidente dell’Ordine 

Emanuela Busa 
                                                                        

 


